Maffi (Civici  De Pascale): “Sovraffollamento classi e insegnanti-psicologi, servono risorse”

Piacenza, 5 novembre 2024 – In Emilia-Romagna, il mestiere di insegnante sta diventando sempre più complesso, riflettendo i cambiamenti della nostra società. Le classi, un tempo omogenee, oggi accolgono studenti di diverse culture e background socio-economici, con esigenze educative specifiche e, spesso, particolari situazioni familiari. Questa diversità rappresenta una ricchezza, ma comporta anche sfide significative per gli insegnanti, chiamati a offrire un'attenzione personalizzata che va oltre il tradizionale insegnamento. “Non siamo psicologi, né assistenti sociali,” affermano molti docenti, ormai coinvolti nel supportare anche la salute mentale e l’inclusione sociale degli studenti.

Un problema centrale è il sovraffollamento delle classi, spesso con oltre 25 alunni, limite che i docenti ritengono eccessivo per garantire un’istruzione efficace. La gestione di gruppi così numerosi rallenta il progresso educativo e richiede risorse aggiuntive, sia in termini di personale che economiche. L'innovazione tecnologica potrebbe offrire opportunità didattiche, con la consapevolezza che essa non deve sostituire il lavoro tradizionale a casa.

Nonostante queste difficoltà, l’impegno degli insegnanti emiliano-romagnoli rimane saldo. La loro dedizione rappresenta il pilastro fondamentale su cui costruire il futuro dei giovani della regione, mantenendo la scuola un centro di riferimento per l’inclusione e la crescita sociale. 

